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CAPITOLO 1

     SICUREZZA DURANTE LA MANUTENZIONE

1.1 RACCOMANDAZIONI GENERALI 

· Gli operatori devono utilizzare per l’installazione e la manutenzione dell’impianto i dispositivi di protezione individuali per la sicurezza personale, in particolare le scarpe antinfortunistiche, l’elmetto, ed i guanti.

· Non devono essere indossati indumenti che in relazione alla natura delle operazioni o alle caratteristiche dell’impianto generino pericolo per l’incolumità personale, quali ad esempio maniche slacciate, pantaloni troppo lunghi etc.

· E’ vietato tenere oggetti taglienti o pungenti (es. cacciavite, forbici…) nel taschino della camicia.

· Segnalare il proprio arrivo al custode dell’edificio. Prima di mettere l’impianto fuori servizio, appendere i cartelli di fuori servizio ad ogni porta di piano.

· Togliere tensione prima di effettuare interventi alle apparecchiature elettriche.

· Non lasciare componenti, parti, utensili, macchie di olio e grasso sul pavimento, per evitare situazioni di rischio.

· Fare attenzione ad eventuali contatti quando si opera su organi rotanti o su apparecchi eventualmente rimasti sotto tensione.

· Tenere le porte di piano chiuse quando la cabina è fuori dal livello del piano, eccetto quella dell’entrata su cui si sta lavorando.

· Al termine dei lavori ripristinare tutte le protezioni temporaneamente tolte e chiudere a chiave la sala macchine.

· Al termine dei lavori, rimuovere i cartelli ed avvisare il responsabile.

· Per il sollevamento di carichi pesanti, utilizzare adeguate attrezzature, al fine di limitare i danni alla colonna vertebrale dovuti alla movimentazione manuale di carichi pesanti.
AVVERTENZA: 

Non ponticellare mai i circuiti di sicurezza
Questo manuale è rivolto ad operatori esperti e qualificati alla manutenzione degli impianti. Il personale deve effettuare le opportune azioni correttive quando i controlli effettuati rilevano condizioni non ottimali.

In caso di dubbi è necessario contattare l’ufficio Installazioni / Manutenzioni della Primafase s.r.l.

Verificare sempre che al termine di ogni operazione il vano, la sala macchine e tutti i componenti dell’impianto restino scrupolosamente puliti e sgombri da componenti o materiali estranei.

Documenti di riferimento per la manutenzione sono:

· lo schema elettrico;

· lo schema idraulico della centralina;

· istruzioni per l’uso dei componenti di sicurezza (forniti dai rispettivi fabbricanti). 

1.2 Raccomandazioni per lavori sul tetto cabina

· Prima di far muovere la cabina, verificare il corretto funzionamento della bottoniera di manutenzione.

· Durante il movimento reggersi saldamente alle parti della cabina (comunque non alle funi od a parti pericolose).

· Prestare particolare attenzione durante la marcia.

· Verificare la funzionalità dei contatti di finecorsa prima di iniziare a lavorare.

· Una volta giunta nel punto desiderato, bloccare la cabina (interruttore di emergenza in posizione OFF).

1.3 chiave triangolare d’emergenza

La chiave d’emergenza deve essere utilizzata solo dal personale che effettua la manutenzione e non deve essere lasciata nel locale macchine.

Per sbloccare la serratura ed aprire la porta di piano, si deve inserire la chiave di emergenza nell’apposito foro presente sulla porta di piano e ruotare la chiave stessa.

Aprire la porta con la massima cautela. Per evitare incidenti è necessario che ad intervento concluso il dispositivo di blocco non resti in posizione sbloccata quando la porta di piano è chiusa.

CAPITOLO 2

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Una manutenzione preventiva programmata è uno dei fattori essenziali nella sicurezza dell’ascensore: per un corretto e sicuro utilizzo dell’impianto è perciò necessario attenersi al piano di manutenzione riportato nella seguente tabella.

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE


1 mese
3 mesi
6 mesi
1 anno

CABINA



1. Qualità Marcia

X



2. Rilivellamento

X



3. Operazioni apertura – chiusura porte

X



4. Funzionamento luminose e pulsanti

X



5. Dispositivi d'intercomunicazione


X


6. Ritorno al piano in emergenza 


X


CENTRALINA E GRUPPO CILINDRO – PISTONE



1. Tenuta guarnizione pistone


X


2. Tenuta guarnizioni valvole


X


3. Valvola di non ritorno


X


4. Livello olio
X




5. Caratteristiche olio
X




6. Tubo flessibile di mandata olio



X

7. Tubo flessibile interno alla centralina



X

8. Efficienza delle protezioni del motore



X

9. Efficienza relé termico olio





10. Filtri



X

11. Pressioni di funzionamento



X

12. Controllo rubinetto manometro



X

13. Funzionamento distributore



X

14. Prova a 2 volte la pressione statica 


X


15. Controllo pompa a mano e pulsante discesa di emergenza



X

16. Valvola di sovrapressione


X


17. Valvola di caduta


X


18. Valvola anti-allentamento funi


X


19. Tenuta olio in generale



X

20. Controllo rubinetto d'esclusione 



X

21. Revisione generale (ogni 5-10 anni)





OPERAZIONI DI MANUTENZIONE


1 mese
3 mesi
6 mesi
1 anno

PORTE DI PIANO E DI CABINA



1. Contatti chiusura operatore e porte di piano
X




2. Guide di scorrimento dei carrelli

X



3. Porte di piano
X




4. Funi e cinghie 

X



5. Rotelle scorrimento carrelli e pattini

X



6. Accoppiamento 
X




7. Costola mobile
X




8. Fotocellule
X




ARCATA



1. Dispositivo paracadute


X


2. Attacchi fune


X


3. Pattini cabina e arcatina


X


3. Ammortizzatori


X


GUIDE 



1. Lubrificazione

X



2. Sicurezza fissaggi


X


FUNI



1. Usura


X


2. Tensione ed allungamento


X


PULEGGE 



1. Usura gole


X


2. Usura cuscinetti

X



CONTATTI INSTALLATI NEL VANO

1. Pulizia e regolazione


X


ALTRI CONTROLLI


1. Manovra di emergenza


X


2. Targhe e segnali


X


3. Cavi flessibili


X


4. Messa a terra ed isolamento 


X


5. Lampade vano e locale macchine


X


6. Controllo carica batterie


X


7. Dispositivi di allarme


X


8. Dispositivi elettrici di sicurezza


X


2.1 CABINA

2.1.1 Qualità della marcia

Osservare la cabina durante la marcia. Controllare a tutti i piani (sia in salita sia in discesa):

A) avvio;

B) frenata;

C) arresto; 

D) silenziosità; 

E) assenza d’attrito.

2.1.2 Rilivellamento
Controllare il rilivellamento ad ogni piano: ad ogni piano effettuare la manovra a mano in discesa per controllare l’efficienza del circuito elettrico e dei contatti di ripescamento.

2.1.3 Operazioni di apertura/chiusura porte

Controllare l’apertura e la chiusura della porta. Deve essere:

A) priva d’attrito;

B) silenziosa.

2.1.4 Funzionamento luminose e pulsanti
Controllare il funzionamento di tutti i pulsanti di cabina e delle luminose.

2.1.5 Dispositivi d’intercomunicazione   

Controllare il funzionamento dei dispositivi d’intercomunicazione.

2.1.6 Ritorno al piano in emergenza
Controllare il funzionamento del dispositivo di ritorno al piano (e, se previsto, di apertura delle porte) in caso di mancanza di tensione.

2.2 GRUPPO CILINDRO – PISTONE

2.2.1 Tenuta guarnizioni pistone

Verificare che la quantità d’olio che si raccoglie nella tanica di recupero nell’intervallo fra due interventi di manutenzione sia costante ed in ogni caso non superiore a 4 litri/mese. Se le perdite sono eccessive, sostituire le guarnizioni.

2.2.2 Tenuta guarnizioni gruppo valvole

Verificare che l’olio sia a temperatura ambiente e controllare la tenuta con uno dei seguenti metodi.

A) Chiudere il rubinetto e verificare che nell’intervallo di 5 minuti la pressione indicata dal manometro non scenda più del 10 % circa.

B) Mandare il pistone in battuta superiore e far salire la pressione fino all’intervento della valvola di sicurezza. Verificare che nell’intervallo di 5 minuti la pressione indicata dal manometro non scenda più del 10 % circa.

C) Controllo alternativo indicativo: controllare che con cabina ferma al piano, il dispositivo di ripescamento non intervenga prima di 10 minuti. 

2.2.3 Valvola di non ritorno

Esaminare le condizioni di usura della guarnizione della valvola di non ritorno.

2.2.4 Livello olio

Verificare che con la cabina nella posizione più alta il livello dell’olio nel serbatoio non scenda al di sotto del minimo (motore completamente coperto dall’olio).

Controllare il livello d’olio nel recipiente di recupero, con eventuale travaso nella centralina previo filtraggio (il grado di filtrazione deve essere almeno 30-40 micron). Controllare che l’anello di recupero olio posto alla sommità del cilindro sia pulito, in modo che l’olio possa defluire liberamente nel tubo di convoglio. 

2.2.5 Caratteristiche olio

Controllare visivamente che l’aspetto dell’olio (colore) non si sia modificato. Una volta all’anno è opportuno scaricare dal fondo del serbatoio un po’ d’olio e controllarne la pulizia. Continuare a scaricare fino a che non è pulito.

2.2.6 Tubo flessibile di mandata olio 

Controllare che non ci siano perdite dai raccordi e che il tubo non presenti anomalie. Verificare sulla targa la data di prova: ogni 10 anni è necessario sostituire il tubo.

2.2.7 Tubo flessibile interno alla centralina

Controllare che non ci siano perdite dai raccordi e che il tubo non presenti anomalie. Sostituire il tubo flessibile dopo 10 anni la data di fabbricazione.

2.2.8 Efficienza protezione motore 

Controllare la corretta efficienza della protezione del motore.

2.2.9 Efficienza relé termico olio

Controllare l’efficienza del dispositivo.

2.2.10 Filtri 

Controllare il filtro principale montato sul distributore e procedere ad una sua eventuale pulizia o sostituzione.

Se è presente il filtro sulla pompa a viti, verificarne le condizioni generali e procedere ad una sua eventuale pulizia o sostituzione.

2.2.11 Pressione di funzionamento

Procedere ad un rilievo delle pressioni di funzionamento e verificare che col tempo i valori siano rimasti costanti. Ricordarsi di escludere il manometro dopo le letture.

2.2.12 Controllo rubinetto manometro

Controllare che con il rubinetto chiuso il manometro non indichi pressione.

2.2.13 Funzionamento distributore

Procedere ad un controllo di tutte le funzioni del distributore e verificare che siano quelle iniziali e adatte al buon funzionamento dell’impianto.

2.2.14 Prova a 2 volte la pressione statica

L’esecuzione di questa prova dà ampiamente la sicurezza che tutti gli organi soggetti a pressione sono integri, anche là dove un controllo visivo esterno è difficile.

2.2.15 Controllo pompa a mano e pulsante discesa di emergenza

Controllare che con il rubinetto generale dell’impianto chiuso la pompa a mano raggiunga il valore di taratura della valvola di sicurezza.

In particolare:

· aprire l’interruttore generale;

· con la cabina al piano più basso, azionare la pompa a mano per una decina di cicli;

· aprire la porta con la chiave di emergenza e verificare l’avvenuto sollevamento della cabina e richiudere la porta

premere e tenere premuto il pulsante rosso P per la discesa di emergenza e verificare l’avvenuta discesa della cabina.

2.2.16 Valvola di sovrapressione

Controllare il valore della pressione di intervento della valvola di sovrapressione. Tale pressione non deve superare i limiti prescritti.

2.2.17 Valvola di caduta

Controllare l’efficienza della valvola di caduta in caso di aumento di velocità di discesa della cabina.

2.2.18 Valvola anti-allentamento funi

Il controllo deve essere eseguito solo sugli impianti idraulici in taglia. Con cabina incastrata sulle guide (apparecchi paracadute intervenuti) il pistone non deve scendere quando si agisce sul pulsante di comando della valvola.

2.2.19 Tenuta olio in generale

Controllare in generale sui vari organi dell’installazione: centralina, tubazione, raccordi, valvola di caduta, pistone etc. che non vi siano perdite d’olio dovute a trafilamenti. Verificare inoltre il buono stato di conservazione dei tubi e dei giunti; essi non devono avere segni di danneggiamento.

2.2.20 Controllo rubinetto d’esclusione principale

Chiudere il rubinetto principale posto sul silenziatore. Scaricare completamente la pressione della valvola. Controllare che con il rubinetto principale chiuso il manometro non indichi pressione.

2.2.21 Revisione generale

Effettuare ogni 5/10 anni (a seconda delle condizioni generali dell’impianto), una revisione totale delle apparecchiature oleodinamiche, al fine di ripristinare e rendere efficienti tutti quei fattori che col tempo possono essere alterati, in particolare per invecchiamento o inquinamento dell’olio). La revisione può essere condotta nel seguente modo:

· smontaggio della testa del cilindro e delle valvole;

· filtraggio totale dell’olio e pulizia del serbatoio (il grado di filtrazione deve essere almeno 30-40 micron);

· controllo ed eventuale sostituzione di tutte le guarnizioni di tenuta sia del pistone che delle valvole;

· controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei vari filtri presenti nell’impianto;

· rimontaggio del tutto;

verifica delle registrazioni come da nuova installazione.

2.3 PORTE DI PIANO E DI CABINA

2.3.1 Contatti chiusura operatore e porte di piano

Controllare che i contatti di chiusura dell’operatore e delle porte di piano siano puliti e funzionanti. Effettuare la manovra manuale sul tetto cabina per fare salire o scendere l’ascensore e verificare il corretto funzionamento di tutte le serrature di piano.

2.3.2 Guide di scorrimento dei carrelli

Pulire le guide superiori ed inferiori se necessario.

2.3.3 Porte di piano

Controllare il perfetto funzionamento delle porte ad ogni piano, verificando eventuali danni.

2.3.4 Funi e cinghie 

Verificare lo stato d’usura delle funi e cinghie. Controllarne il corretto tensionamento.

2.3.5 Rotelle scorrimento carrelli e pattini antine

Controllare periodicamente lo stato d’usura.

2.3.6 Accoppiamento porta di piano – porta di cabina 

Controllare che la ruota d’accoppiamento montata sul catenaccio delle sospensioni si posizioni correttamente rispetto allo scivolo d’accoppiamento dell’operatore.

Controllare l’appropriato funzionamento delle serrature di piano e assicurarsi che siano regolate perfettamente.

2.3.7 Costola mobile

Verificare che il dispositivo funzioni correttamente.

2.3.8 Fotocellule

Verificare il corretto funzionamento di tutte le fotocellule.

2.4 ARCATA

2.4.1 Dispositivo paracadute
Controllare che le parti in movimento sia libere (nei movimenti) e prive d’usura. Lubrificare quando necessario. Controllare la sicurezza dei fissaggi. Controllare il corretto funzionamento del dispositivo.

2.4.2 Attacchi fune 

Pulire e controllare tiranti attacco funi, morsetti fissaggio fune, e capifune. 

Verificare che i morsetti di serraggio delle funi siano ben stretti.

2.4.3 Pattini 

Controllare lo stato di conservazione/usura ed i giochi dei pattini guida cabina, arcatina.

2.4.4 Ammortizzatori
Controllare il livello dell’olio (ove applicabile). Controllare la funzionalità dell’interruttore (ove applicabile). Controllare la sicurezza dei fissaggi.

2.5 GUIDE 

2.5.1 Lubrificazione

Lubrificare le guide della cabina con una miscela di olio e grasso. 

Per il tratto il guida più basso la lubrificazione deve essere eseguita dalla fossa.

Pulire la fossa dalle gocce di lubrificante residuo.

2.5.2 Sicurezza fissaggio

Verificare la sicurezza dei fissaggi delle guide.

2.6 FUNI

2.6.1 Usura funi

Le funi portanti che mostrano degrado o logoramento evidenti, o numero di fili eccessivi rotti, devono essere sostituite. 

Nel caso d’incertezza, sostituire le funi portanti quando nel tratto più deteriorato, in una lunghezza uguale a 10 diametri della fune per funi con sei trefoli e a 8 diametri della fune per funi con otto trefoli, i fili rotti abbiano una sezione complessiva maggiore del 10% della sezione metallica totale della fune. 

Se una fune è costituita da un numero di trefoli superiori ad 8, il computo dei fili rotti visibili va effettuato in una lunghezza uguale ad otto diametri.

Per la sostituzione della fune, oltre ai fili rotti, bisogna tenere presente che l’appiattimento dei fili per usura prelude alla rottura di questi in breve tempo. 

In presenza di fune usurata si deve quindi ridurre l’intervallo di tempo fra una verifica e l’altra e nel conteggio dei fili rotti si considerano come tali quelli che hanno subito una riduzione del diametro, valutato a vista, del 50% inferiore all’originale. 

La corrosione esterna produce una riduzione del diametro dei fili. Vale perciò la regola del paragrafo precedente, ma applicata, in questo caso, con criteri di maggiore prudenza essendo la corrosione un deterioramento più grave dell’usura.

Oltre alle valutazioni esaminate in precedenza si dovrà procedere alla sostituzione della fune quando:

A) Il diametro della fune, anche in un solo punto, risulta ridotto del 7% rispetto a quello nominale;

B) La fune si presenta con schiacciamenti, torsioni o piegature permanenti;

C) L’anima fuoriesce dalla fune anche in un solo punto;

D) La fune, pur essendo in trazione, presenta una o più trefoli allentati e sporgenti.

Prima del montaggio di una nuova fune occorre accertare che le gole delle pulegge non siano state consumate o deformate dal passaggio della vecchia fune.

2.6.2 Tensione ed allungamento

Verificare la tensione e gli eventuali allungamenti delle funi. In caso di anomalie, ripristinare la condizione originale (l’extracorsa della cabina riportato sul disegno di progetto deve rimanere inalterato).

2.7 PULEGGE

2.7.1 Usura Gole

Controllare che le gole delle pulegge non siano consumate o deformate dal passaggio delle funi.  Controllare l’allineamento ed il profilo delle gole.

2.7.2 Usura cuscinetti

Verificare se i cuscinetti risultano eccessivamente rumorosi.

2.8 CONTATTI IN STALLATI NEL VANO

2.8.1 Pulizia e regolazione

Con impianto in modalità “ISPEZIONE” pulire e controllare le apparecchiature installate nel vano corsa (impulsori magnetici, scivoli, finecorsa, contatti, pulsante di stop in fossa). 

Esaminare ciascun contatto, pulirlo e regolarlo se necessario.

Verificare che le parti in movimento siano libere da frizione e non rumorose e controllarne il funzionamento.

2.9 ALTRI CONTROLLI

2.9.1 Manovra di emergenza

Effettuare la manovra d’emergenza ogni anno per verificare che tutti i componenti lavorino correttamente.

2.9.2 Targhe, segnali e libretto

Verificare la completezza e l’immediata reperibilità dei cartelli d’avviso, degli schemi e documentazione dell’impianto presenti in sala macchine. Aggiornare, quando necessario, il libretto dell’impianto.

2.9.3 Cavi flessibili

Verificare lo stato di usura dei cavi flessibili e sostituire se necessario.

2.9.4 Messa a terra ed isolamento elettrico

Verificare l’efficienza dell’impianto di terra e l’isolamento del circuito elettrico seguendo le istruzioni riportate sullo schema elettrico.

2.9.5 Lampade illuminazione
Controllare il funzionamento delle lampade d’illuminazione.

2.9.6 Carica batterie

Verificare se le batterie risultano cariche (controllare, se presente, la data di scadenza).

2.9.7 Dispositivi di allarme

Controllare l’efficienza di tali dispositivi.

2.9.8 Dispositivi elettrici di sicurezza

Controllare la funzionalità di questi dispositivi. Controllare che l’ascensore si arresti quando è creata una messa a terra sulla catena delle sicurezze. Controllare l’adeguatezza dei fusibili utilizzati e la qualità del circuito di terra.
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